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Natura in bianco e nero nei tesori della Biblioteca
A sinistra, vetrata realizzata dall’artista Eugenio Rossi nel Sacrario di Garzola. Sopra, una scena del film Ti t a n i c di James Cameron

Il centenario della tragedia In autunno omaggio alle vittime italiane nel Tempio Sacrario degli Sports Nautici

Il Titanic
a Garzola

» Maestri del Novecento

Domani a Caglio
omaggio a Cassinari
e al circolo di “Corrente”

Si intitola “Bruno Cassi-
nari e gli amici pittori di
Cor rente” la mostra cura-
ta da Annamaria Bianco-
ni e Nicoletta Colombo,
che va in scena nella Sala
Civica del Comune di Ca-
glio con la collaborazione
del Comune e della Pro Lo-
co fino al 2 settembre pros-
simo (orari: tutti i giorni,
sabato e festivi inclusi,
10.30-12.30 e 16.30-19).

Una località solo appa-
rentemente di provincia,
Caglio, che ha avuto l’ono -
re di entrare dalla porta
principale nel mondo
dell’arte, grazie alla pre-
senza di un mito della pit-
tura italiana come Gio-
vanni Segantini che qui
realizzò nel 1885 il dipinto
Alla stanga.L’evento espo-
sitivo intende accompa-
gnare le celebrazioni del
centenario della nascita
di un rappresentante tra i
più incisivi della genera-

zione anti-novecentista di
Corrente, come Bruno
Cassinari (nella foto, un
a u t o r i t r at t o ) , attorno alla
cui opera convergono in
mostra i pittori compagni
di percorso artistico. Gli
“amici” di Cassinari, coe-
tanei che animarono la
temperie culturale mila-

tato in pittura dall’inizia -
le lirismo verso il succes-
sivo espressionismo e rea-
lismo, da intendersi nel
senso di riflessione pitto-
rica sul vero nelle sue im-
plicazioni sociali e morali
e non in accezione di mera
trascrizione veristica. Si
possono ammirare opere
di Renato Birolli, Renato
Guttuso, Giuseppe Migne-
co, Ennio Morlotti, Aligi
Sassu, del più giovane tra
loro, Ernesto Treccani e di
Italo Valenti.

E per offrire al pubblico
locale, e ai turisti, una op-
portunità di approfondi-
mento, Comune e Pro Ca-
glio hanno organizzato per
domani una conferenza su
Cassinari e Corrente alle
ore 17, che al Teatro Gio-
vanni Segantini terrà la
curatrice della mostra Ni-
coletta Colombo. Anche in
questo caso, l’ingresso è li-
b e ro.

nese che si ritrovava attor-
no alla redazione della ri-
vista “Cor rente” e oltre,
affiancano l’autore cia-
scuno con un’opera pitto-
rica appartenente a quegli
anni di straordinario ri-
sveglio culturale, solleci-

L’esposizione
La mostra dei
dipinti proseguirà
fino al 2 settembre
con ingresso libero

» Fino al 23 agosto

Il mito del Titanic ap-
proderà in autunno a
Garzola, frazione di
Como. Per la precisio-

ne nel Tempio Sacrario
degli Sports Nautici.
L’iniziativa è del rettore
dell’originale santuario,
don Maurizio Salvioni,
che intende dedicare la
struttura a mezza costa,
dal profilo di nave, agli ita-
liani che erano a bordo del
transatlantico colato a
picco esattamente un se-
colo fa.

Per sensibilizzare l’opi -
nione pubblica si vorrebbe
anche riunire un giorno
tutti i parenti delle vitti-
me sul Lario per una gran-
de commemorazione - il
sacrario metterà in cam-
po una serie di iniziative
che partiranno l’11 otto-
bre prossimo. Alla presen-
za delle autorità civili e
militari, verrà presentata
una mostra
sull’affonda -
mento del Ti-
t a n i c.
L’esposizio -
ne, visitabile
nell’arco di
una decina di
giorni, ospi-
terà tra l’al -
tro un model-
lino in scala
1:100 del tran-
s at l a n t i c o
lungo ben 3
metri e rea-
lizzato dal varesino Duilio
Curradi (suo il sito
www.mitidelmare.it). Il
modello è a sua volta un di-
vo mediatico: è infatti già
apparso in varie trasmis-
sioni Tv come Porta a Por-
ta,Ulisse il piacere della sco-
perta e La macchina del
tempo.

Il giorno successivo, il 12
ottobre, al mattino e in re-
plica al pomeriggio, lo
stesso Curradi, capitano
di Marina in pensione, ter-
rà una relazione tecnica
sul Titanic per svelarne i
particolari costruttivi e le
varie fasi del disastro. E il
13 ottobre toccherà a un
altro esperto del Titanic
(sempre dalla provincia di
Varese), Claudio Bossi,
che terrà la conferenza Ti -
tanic, quali misteri? . Con
Bossi, che curerà anche

tutta la mostra documen-
taria e fotografica sul Ti-
tanic ospitata nel Sacra-
rio, ci sarà pure il suo col-
lega di studi navali Mario
Salussolia, discendente di
ramo collaterale di un ca-
meriere che serviva al ri-
storante di prima classe
sul transatlantico (glas-
sman, ovvero « addetto al-
le cristallerie»).

L’iniziativa di Garzola,
il cui programma è ancora
in via di definizione, pre-
vede anche, domenica 14
ottobre, una messa per
tutte le vittime del disa-
stro del 1912 e in partico-
lare per le 37 italiane, tra
cui il comasco Giuseppe

Peduzzi di
S ch i g n a n o.

Si pensa di
c o i nvo l ge re
anche i ra-
dioamatori la-
riani nell’im -
presa del San-
tuario dedica-
ta al Titanic:
simuler anno
tr asmissioni
di alcuni dei
messaggi che,
da e per il piro-
scafo, inter-

corsero nella notte della
tragedia. Tra gli scopi
dell’iniziativa di Garzola
c’è anche quello, come det-
to, di radunare prossima-
mente sul Lario tutti i pa-
renti delle vittime.

Sul sito di Claudio Bossi
- www.titanicdiclaudio-
bossi.com - dove passano
in visita mille persone al
giorno, si trova una minie-
ra di dati per chi voglia ap-
profondimenti sul Titanic
e la sua vicenda, i suoi pas-
seggeri, i suoi aneddoti.

Claudio, nato a Gallara-
te nel 195, e impiegato in
una ditta del settore moda
che spesso collabora con
aziende tessili lariane,
colleziona, tiene a preci-
sarlo, solo «notizie» sul Ti-
tanic, non «cimeli». Di re-
cente, ha curato un’analo -
ga mostra documentaria

sul celebre transatlantico
a Schignano, dedicata in
particolare a Giuseppe Pe-
duzzi. Partendo dal suo ca-
so, ha illustrato come era
la vita a bordo negli allog-
gi di terza classe.

Sul suo sito, Bossi ha gli
elenchi dei passeggeri, le
storie dei sopravvissuti
(tra cui quella da romanzo
del lariano-varesino Emi-
lio Portaluppi, scultore
che si salvò aggrappando-
si a un pezzo di ghiaccio).
Adesso, Bossi ha conden-
sato il tutto nel libro edito
da De Vecchi Titanic. Sto-
ria, leggende e superstizioni
sul tragico primo e ultimo
viaggio del gigante dei mari,
presentato anche su Etv.

L.M.

Claudio Bossi

Chiara Milani con uno dei testi antichi della Biblioteca di piazzetta Lucati a Como

Prosegue, anche nel me-
se di agosto, l’esposizione
di incisioni ed edizioni an-
tiche tratte dalle ricche
collezioni della Biblioteca
comunale di Como, in
piazzetta Venosto Lucati,
la maggiore raccolta li-
braria della provincia e
punto di riferimento per
ricercatori e studenti di
ogni ordine e grado.

Fino al 23 agosto, con Na -
tura in bianco e nero, verrà
proposta nello spazio
espositivo al primo piano -
nelle vetrine alle pareti e
nelle grandi teche messe a
disposizione anni fa dal
Rotary - una mostra dedi-
cata al paesaggio e all’il -
lustrazione naturalistica.
La mostra è a cura di Chia-
ra Milani ed è stata realiz-
zata con la collaborazione
di Stefania Lorenzetto
(per le ricerche) e Silvia
Brusadelli (per l’allesti -
mento).

«Come accade oggi -

scrive Chiara Milani, nella
presentazione dell’esposi -
zione - la prima conoscen-
za del mondo, o a volte
l’unica conoscenza di luo-
ghi lontani, avviene attra-
verso i media: una volta le
immagini viaggiavano
stampate nei libri, gli og-
getti più economici e “leg -
ge r i ”; oggi mi-
lioni di imma-
gini si spostano
simultanea -
mente nella re-
te globale: sono
cambiati i mez-
zi che veicolano
e siamo passati
dal materiale (il
libro) all’im -
materiale (i byte dei com-
puter)».

C’è poi da sottolineare la
rarità della collezione la-
riana. Scrive infatti Chia-
ra Milani: «Editi con gran-
de cura, questi libri di in-
cisioni - xilografiche e cal-
cografiche - hanno subito

più di altri gli insulti degli
uomini. Non si contano
quanti capolavori biblio-
grafici sono stati smem-
brati, per vendere singo-
larmente le tavole incise o
per rilegarle per abbellire
le case. Così, oggi, queste
opere sono rare anche nelle
Biblioteche perché, quan-

do nel passato
un collezionista
regalava le sue
collezioni di li-
bri a una biblio-
teca, faticava a
separarsi dagli
album di vedute,
così belli e parti-
colari che spesso
acquistava con

lo scopo di utilizzarne le in-
cisioni per farne singole
stampe decorative».

Ingresso libero, fino al 1°
settembre dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9.30 alle 14.30.
Per visite guidate, tel.
031.25.28.50, mail: bibliote-
c a @ c o mu n e. c o m o. i t .

Chiara Milani
«Non si contano
i capolavori
smembrati per
vendere le tavole»

C u l t u ra


